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Dirigente della Direzione BERTI GABRIELE

Il Sindaco MARCO FILIPPESCHI

                       
                COMUNE DI PISA

                             



COMUNE  DI  PISA
DIREZIONE 18 -  URBANISTICA E MOBILITÀ

ORDINANZA n° 342 DN. 18   del 8 novembre 2011 - Identificativo n°  761386

Oggetto: via Giovanni Di Simone - istituzione del divieto di fermata e di stalli per 
invalidi

IL DIRIGENTE

VISTA la richiesta del Comando di P.M., nucleo centro storico, finalizzata all’istituzione in 
via Giovanni Di Simone, nei pressi dell’intersezione con Via del Giardino;:

o del divieto di fermata lungo entrambi i lati dello spartitraffico presente a centro 
strada, per evitare la sosta impropria dei veicoli,

o la sosta riservata agli invalidi di fronte al civico 2, sede dell’INAIL

VISTA l’ordinanza  n°244  Direz.  18   del  03  agosto  2011  che  è  risultata  essere  poco 
rispondente alle esigenze fatte presente dalla Polizia Municipale

CONSIDERATO che in via Giovanni Di Simone, all’intersezione con via del Giardino, lato 
ovest, si assiste ogni giorno alla sosta abusiva di varie autovetture;

VISTO il parere positivo del comitato mobilità, espresso nella riunione del 13/07/2011

VISTI  gli  artt.  3,  5,  7  e  37  del  Nuovo  Codice  della  Strada D.Lgs 30.4.1992,  n.285 e 
successive modifiche;

VISTO l’art 107 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs 
n.267 del 18.8.2000;

ORDINA

- la revoca dell’ordinanza n°244 Direz. 18  del 03 agosto 2011
- l’istituzione in via Giovanni Di Simone:

o del  divieto  di  fermata  lungo  entrambi  i  lati  del  cordolo  di  mezzeria 
presente nei pressi dell’intersezione con Via del Giardino,

o del divieto di sosta con rimozione forzata per tutti i veicoli ad eccezione 
di quelli che espongono l’apposito contrassegno invalidi, di cui all’art. 
381 D.P.R. 16 Dicembre 1992 n°49, nei pressi del civico 2 (n° 2 stalli)

DISPONE

 Che la presente ordinanza sia resa nota mediante :
- pubblicazione all’Albo Pretorio;
- pubblicazione sul sito Internet dell’Amministrazione Comunale;  



- apposizione di idonea segnaletica in loco, secondo le norme del Codice della 
Strada;

 di trasmettere copia della seguente Ordinanza a:
- Comando Polizia Municipale
- PISAMO S.p.A. per l’esecuzione della segnaletica verticale e orizzontale 

prevista dalle norme vigenti
 che  la  presente  ordinanza  entrerà  in  vigore  al  momento  dell’installazione  della 

segnaletica prevista

AVVISA

Che contro la presente ordinanza può essere opposto ricorso, entro 60 giorni, al T.A.R. 
della Toscana.
La Polizia Municipale, gli Ufficiali ed Agenti della Forza Pubblica sono incaricati di far 
osservare la presente ordinanza;
I trasgressori saranno puniti a termine di legge.



Pisa, lì 08/11/2011

IL DIRIGENTE
       Arch. Gabriele Berti

____________________________________________________________________
Copia conforme all’originale, in carta semplice per uso amministrativo.

Dalla Segreteria del Comune di Pisa, lì _______________________

Il Funzionario
_____________________________________________________________________

Il  sottoscritto  Messo  attesta  che  la  presente  decisione  trovasi  in  pubblicazione 
all’Albo  Pretorio  del  Comune  dal  _____________  e  che  vi  rimarrà  affissa  per  la 
durata di quindici giorni consecutivi e cioè fino al ___________________

Il Messo Incaricato



Pisa, lì 08/11/2011

       IL DIRIGENTE
     Arch. Gabriele Berti

______________________________________________________________________

Il  sottoscritto  Messo  attesta  che  la  presente  decisione  trovasi  in  pubblicazione 
all’Albo Pretorio del Comune dal __________________e che vi rimarrà affissa per la 
durata di quindici giorni consecutivi e cioè fino al _____________________

Il Messo Incaricato
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